CASSA FORENSE – Regolamento di previdenza  - 

Art 4.

Tutti i contributi versati legittimamente alla Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza Forense non sono restituibili all'iscritto o ai suoi aventi causa, ad eccezione di quelli relativi agli anni di iscrizione dichiarati inefficaci ai sensi dell'art. 22 ultimo comma L. n. 576/80.

2. Gli iscritti che abbiano compiuto il 65° anno di età e maturato più di cinque anni ma meno di trenta anni di effettiva iscrizione e contribuzione alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense e che non si siano avvalsi dell'istituto della ricongiunzione ovvero della totalizzazione, hanno diritto a chiedere la liquidazione di una pensione calcolata con il criterio contributivo, salvo che intendano proseguire nei versamenti dei contributi al fine di raggiungere una maggiore anzianità o maturare prestazioni di tipo retributivo.

3. La pensione contributiva decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda.

4. Il calcolo della pensione contributiva è effettuato secondo i criteri previsti dalla Legge 335/95 e successive modificazioni, in rapporto al montante dei contributi soggettivi versati entro il tetto reddituale di cui all'art. 10 comma 1 lett. a) della Legge n. 576/80, nonchè delle somme corrisposte a titolo di riscatto o di ricongiunzione, con esclusione del diritto alla pensione minima garantita.

5. I contributi versati per gli anni inefficaci ai sensi dell'art. 22 ultimo comma legge n. 576/80 non concorrono a formare il montante contributivo.

6. La pensione contributiva è reversibile a favore dei soggetti e nelle misure di cui all'art.7 - commi 1 e 6 - della L. 576/80, come modificato dall'art. 3 della L. 141/92.

7. Ai superstiti dell'iscritto, indicati all'art. 3 della legge 141/92 che non abbiano diritto alla pensione indiretta, in presenza di una anzianità di effettiva iscrizione e contribuzione alla Cassa del dante causa di almeno 5 anni, viene liquidata, a domanda, una somma pari ai contributi versati ai sensi dell'art. 10, co. 1, lett. a) della legge 576/80, maggiorati degli interessi legali calcolati dal 1° gennaio successivo al versamento.

8. La pensione contributiva di reversibilità ai superstiti decorre dal primo giorno del mese successivo a quello nel quale si è verificata la morte dell'iscritto. E' in ogni caso escluso il diritto all'integrazione della pensione al trattamento minimo.

9. L'iscritto che percepisca la pensione contributiva ai sensi del 2° comma del presente articolo, e prosegua nell'esercizio della professione, è tenuto al versamento dei contributi previsti dagli artt. 10, 3° comma, e 11, 4° comma, della legge 576/80 e matura il diritto ai supplementi di cui all'art. 2, 7° comma legge 576/80. Detti supplementi sono calcolati con i criteri previsti dal 4° comma del presente articolo

